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4 PROGRAMMA

Ottorino Respighi (1879-1936)
Trittico botticelliano

La Primavera
L’adorazione dei Magi
La nascita di Venere

Arcangelo Corelli (1653-1713)
Concerto grosso op. 6 n. 8 “Fatto per la notte di Natale”

Vivace, Grave 
Allegro 
Adagio, Allegro, Adagio 
Vivace 
Allegro 
Pastorale (Largo)

Georg Friedrich Händel (1685-1759)
Dixit Dominus per soli, coro e orchestra HWV 232

Programma
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RESPIGHI
Nel Trittico Botticelliano, composto nel 1927, Respighi abbandona la grande 

orchestra dei suoi celebri Poemi sinfonici per meglio evocare, con una formazione 
strumentale di proporzioni ridotte, la delicata, lirica tavolozza del Botticelli. La 
prima impressione del Trittico si ispira all’Allegoria della Primavera. Con trilli e 
tremoli, il musicista evoca le fronde animate dagli zeffiri primaverili e il gorgoglìo 
delle sorgenti, mentre con la soavità di antichi motivi e coi ritmi di perdute danze 
suggerisce l’estatico sorriso della Primavera e le figure danzanti delle tre Grazie. 
Il secondo brano, ispirato all’Adorazione dei Magi, crea un’atmosfera pastorale 
al suono di un’antica cantilena popolare natalizia. Il terzo quadro, La nascita di 
Venere, si svolge su un movimento ondeggiante, quasi ad evocare la visione del 
mare agitato dai venti. Da questo sfondo emerge un ampio motivo costruito sul-
le antiche scale greche, come a rendere la suggestione pagana del soggetto. Fu 
eseguito per la prima volta in un concerto organizzato dalla mecenate americana 
Elizabeth Sprague Coolidge che si tenne il 27 settembre 1927 al Konzerthaus di 
Vienna diretto dal compositore.

CORELLI
Sebbene la prima edizione della serie di dodici Concerti op. 6 sia stata realiz-

zata con una cura straordinaria e tramandata in numerosi esemplari, non cono-
sciamo la data precisa della sua pubblicazione, anche se si presume possa essere 
avvenuta tra 1713 e il 1714. Ancora più vaghi sono gli indizi per datare la com-
posizione di questi lavori. Già nel 1708 Corelli, su disposizione del suo patrono 
il Cardinal Pietro Ottoboni, mandò uno di questi Concerti al Principe elettore di 
Düsseldorf, ma non sappiamo effettivamente di quale si trattasse. Ad ogni modo, 
a un anno dalla stampa, avvenuta ad Amsterdam, apparvero le edizioni di Walsh 
Hare a Londra, e ben presto quelle di altri editori inglesi. In una “Accademia per la 
musica vocale e strumentale” londinese vennero eseguiti tutti e dodici i Concerti 
di seguito “senza alzarsi dalle sedie”, a testimonianza del successo enorme che 
questa musica ha riscosso sin da subito. Il più celebre tra i Concerti grossi dell’op. 
6 è il Concerto in sol minore n. 8, “Fatto per la Notte di Natale”. La composizione 
di opere pensate per la celebrazione del Natale era molto frequente nel periodo 
barocco: oltre a Corelli, ne scrissero infatti anche Torelli e Locatelli, solo per citare 
gli autori maggiori. Il Concerto si conclude con un’ampia Pastorale, il cui carattere 
evidentemente popolareggiante risiede sia nel tempo composto in 12/8, che nel 
frequente procedere per terze dei due violini del concertino.

Note
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HÄNDEL
La stesura del Dixit Dominus va ascritta alla primavera del 1707, a pochi mesi 

dall’arrivo del ventiduenne Händel in Italia. Fino a quel momento il compositore si 
era cimentato soprattutto nel repertorio profano con una serie di Cantate. Il mese 
di aprile si apre invece con due lavori di carattere sacro: la Cantata Nella stagion, 
che di viole e rose eseguita il 3 aprile a Massa per la Domenica-Laetare (Festa 
della Rosa) e il grandioso mottetto Dixit Dominus la cui datazione è confermata 
dallo stesso autografo handeliano “S[olo] D[eo] G[loria] / G. F. Hendel / 1707 /  li 
[...] d’aprile / Roma”. Si suppone che il Dixit Dominus sia stato eseguito il 1° mag-
gio a Frascati per l’onomastico del Re Filippo V, celebrato con una grande festa 
organizzata dall’ambasciatore spagnolo. È possibile che lo stesso ambasciatore, 
o uno dei suoi illustri ospiti, abbia voluto omaggiare il regnante anche con un 
grande evento musicale scritto dal “pupillo” dei potenti romani del momento (non 
dimentichiamo che Händel era al servizio del Marchese Francesco Maria Ruspoli e 
godeva dei favori dei cardinali Benedetto Pamphilj, Pietro Ottoboni – vicecancel-
liere della Chiesa – e Carlo Colonna). La scelta del Salmo 109 (110) ben si presta 
all’imperiosa solennità della ricorrenza. E il Dixit, lungi dall’essere una prova di 
gioventù, rivela una straordinaria potenza e perizia compositiva: strutturato in 8 
sezioni, è pervaso da un’energia formidabile e dall’uso sapiente di una teatralità 
drammatica solo superficialmente celata dal carattere sacro del componimento. 
L’organico – composto da coro a cinque voci (con due soprani), orchestra d’archi 
(con due parti reali di viola) e basso continuo – è sottoposto a prove di agilità, 
precisione, declamazione vigorosa e grande espressività nei passaggi lirici. Grazie 
a tutto ciò, il Salmo libera un brio ed un’esuberanza da lasciare senza fiato, quasi 
come se il giovane Händel, arrivato da poco in una nazione, l’Italia, di cantanti e 
strumentisti virtuosi, avesse lanciato loro una sfida portando tutte le voci indi-
stintamente ai limiti estremi dei rispettivi registri e incanalandole in trattamenti 
armonici sprezzanti delle regole. Insomma un lavoro che trasuda di un entusiasti-
co genio “giovanile” che nulla avrà da invidiare alle composizione della maturità.

[Laura Pietrantoni]
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RENATO BALSADONNA
Nasce a Venezia. Inizia la sua carriera come maestro collaboratore prima di 

diventare Maestro del coro assistente a Basilea e al Festival di Bayreuth dove col-
labora con Norbert Balatsch. Nel 1995 inizia una lunga collaborazione lavorativa 
con Antonio Pappano, che lo ha nominato direttore del coro al Théâtre Royal de 
la Monnaie nel 1997, e successivamente alla Royal Opera House Covent Garden 
di Londra, dove è stato direttore del coro dal 2004 al 2016. Riconosciuto per 
le considerevoli doti di direttore d’orchestra, ha anche diretto alla Royal Opera 
House I due Foscari con Placido Domingo, The Minotaur di Harry Birtwistle e Na-
bucco. È alla guida di numerose orchestre e teatri d’opera come Teatro dell’Opera 
di Francoforte (Don Carlo e Lucia di Lammermoor), Teatro Verdi di Trieste (La 
Bohème), Royal Opera House di Londra (Madama Butterfly), Opera di Nizza (To-
sca e Norma), Teatro Mariinsky di San Pietroburgo (Nabucco e Lucrezia Borgia), 
Opera di Cincinnati (La Traviata), Teatro La Fenice di Venezia (Madama Butterfly), 
Teatro della Maestranza di Siviglia (Lucia di Lammermoor), Teatro Filarmonico di 
Verona (Don Giovanni), Teatro Regio di Torino (La sonnambula), Opera Nazionale 
di Sofia (Turandot), Opera North in Inghilterra (La Bohème). Dirige regolarmente la 
Royal Philharmonic Orchestra e la Lithuanian National Symphony Orchestra, con 
le quali ha inciso anche alcuni CD, BBC Concert Orchestra, Cincinnati Symphony 
Orchestra, NHK Orchestra Tokyo. I suoi prossimi impegni comprendono spettacoli 
al Teatro Mariinsky, Il Barbiere di Siviglia all’Opera di Cincinnati, il debutto all’O-
pera di Detroit nonché vari concerti in Europa e negli Stati Uniti. Ha partecipato a 
numerose registrazioni per EMI, Deutsche Grammophon, Warner Classics, Opera 
Rara e Chandos.

IRIS ENSEMBLE
È un gruppo vocale fondato nel 2007 che svolge attività concertistica a livello 

nazionale ed europeo. Nato come formazione femminile da camera, si è poi co-
stituito in formazione mista, sviluppando un proprio repertorio rinascimentale e 
barocco per coro e organo, in collaborazione con gli organisti Roberto Loreggian 
e Nicola Lamon. A partire dal 2010 ha collaborato con l’Orchestra La Bottega 
Tartiniana all’esecuzione della Messa in sol maggiore D 167 di Schubert, delle 
Messe K 167 (Trinitatis Messe) e K 317 (Incoronazione) e dei Vesperae solennes de 
Confessore di Mozart, delle Cantate BWV 1, 12, 39 di Bach, dei principali brani di 
musica sacra di Vivaldi e Albinoni, del Requiem K 626 di Mozart. Collabora inoltre 
con altri gruppi strumentali quali La Pifarescha (musiche di scuola veneziana), Ca-

Interpreti
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merata Accademica (musiche di Bach, Vallotti, Gluck, Vivaldi), Orchestra di Padova 
e del Veneto (musiche di Bizet, IX Sinfonia di Beethoven, Don Giovanni di Mozart 
presso i teatri di Treviso, Vicenza e Ferrara, Orfeo ed Euridice di Gluck per la Sta-
gione lirica di Padova e Bassano). Ha promosso scambi culturali con Cori giovanili 
e universitari provenienti da Svizzera, Canada, Stati Uniti, Germania e Spagna, 
esibendosi a Pirano d’Istria, Granada e Friburgo.

Soprani I
Giulia Bortelli, Ginevra Brogio, Ilaria Ospici, Stefania Siddi
Diana Trivellato, solista

Soprani II
Cristina Businaro, Serena Catullo, Serena Forin, Resi Marcassa, Carmen Rizzi
Laura Antonaz, solista

Contralti
Maria Baldo, Federica Carpanese, Marinevi Massaro, Laura Paliotto,
Irene Pengo, Veronica Tecchiati, Sara Tommasini, Lorenza Zanotto
Silvia Regazzo, solista

Tenori
Pietro Andrigo, Guido Bettella, Gabriele Cocco, Davide Ciriotto, Fabio
Comberlato, Tommaso Antonio Giacon, Gianfranco Rossetto, Claudio Zmarich
Gian-Luca Zoccatelli, solista

Bassi
Gianfranco Altea, Cesare Baldo, Guido Bombi, Luca Dal Corso,
Sebastiano Contesso, Alberto Tecchiati, Tommaso Piron,
Cristian Ucrainschi, Francesco Valandro
Johnny Asolari, solista

MARINA MALAVASI
Si è diplomata in Pianoforte e in Musica Corale presso il Conservatorio di 

Padova, perfezionandosi in Direzione corale con Fosco Corti. Dopo la laurea in 
Filosofia, ha approfondito gli studi musicologici con Giulio Cattin. Ha svolto atti-
vità concertistica alla guida del Nuovo Coro Polifonico, dell’Ensemble a voci miste 
Dodecantus e del gruppo maschile Speculum Musicae, con i quali ha realizzato 
concerti in Italia, Spagna, Belgio, Slovenia, Croazia, Germania, partecipando ai 
Festival internazionali di Brezice, Lubiana, Santander, St. Blasien, Festival Galuppi. 
Ha registrato alcuni CD di polifonia rinascimentale in prima esecuzione moder-
na: Magnificat, Lamentationes Hieremiae di Giovanni Nasco, O stella matutina, 
Requiem di Costanzo Porta, Da Venezia a Varsavia, conseguendo riconoscimenti 
internazionali quali la segnalazione al Premio Vivaldi nel 2001, Disco del mese 
nel luglio 2001 per Alte Musik Aktuell, 5 stelle sulla rivista Amadeus nel 2001 e 

INTERPRETI
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2003, segnalazioni su CD Classics, Fanfare, Boletino Discografico Madrileno. Alla 
guida del Pollini Kammerchor ha collaborato con l’Orchestra di Padova e del Vene-
to alle esecuzioni di musiche di Brahms, Beethoven, Mendelssohn, in gemellaggio 
con il Bachchor di Friburgo. Come Maestro del Coro ha lavorato presso i Teatri di 
Rovigo, Treviso e Bergamo, partecipando alla prima esecuzione assoluta di varie 
opere contemporanee e delle principali opere donizettiane, portate in tournée 
in Giappone nel 2007. Ha preso parte a diverse edizioni del Festival Settimane 
Musicali al Teatro Olimpico di Vicenza con Il flauto magico, Il Turco in Italia, Don 
Pasquale, Don Giovanni. È fondatrice e direttrice di Iris Ensemble e del Coro di 
voci bianche Cesare Pollini. Insegna Armonia e Analisi al Conservatorio di Padova.

DIANA TRIVELLATO
Soprano padovano, diplomata in Pianoforte, Clavicembalo e Canto lirico, si è 

perfezionata in clavicembalo con Kenneth Gilbert all’Accademia Chigiana di Sie-
na e in tecnica vocale con Nadiya Petrenko a Cremona. Ha intrapreso il percor-
so vocale vincendo concorsi lirici internazionali, segnalata da Operarinata come 
“miglior soprano di coloratura”, affrontando un’intensa attività concertistica che 
la vede impegnata dal repertorio barocco a quello contemporaneo. Nel 2006 è 
stata Regina della Notte nel Flauto magico di Mozart al Teatro Olimpico di Vicenza 
diretto da G.B. Rigon, nel 2008 e nel 2012 Lucy ne Il telefono di Menotti a Verona 
e al Teatro comunale di Vicenza, nel 2013 Adina ne L’elisir d’amore di Donizetti. È 
stata solista in prime esecuzioni assolute di lavori sinfonico-corali contempora-
nei: Gloria per soprano, coro ed orchestra di Aldemaro Romero a Valcea nel 2005, 
riproposto a Caracas nel 2008 ed Arad nel 2014; l’oratorio profano El pueblo jo-
ven di Astor Piazzolla con l’Orchestra e il Coro della Radio di Stato a Bucarest 
nel 2007, ripreso nel 2009 al Teatro Verdi di Pisa e nel 2015 alla Filarmonica di 
Arad, tutti sotto la direzione del M° R. Salvalaio. Nel 2015 col Quartetto Paul Klee 
ha eseguito alla Biennale di Venezia in prima mondiale Sound Text di C. Gaines 
sempre come soprano solista. Ha inciso per Pagani, Tactus, Nuova Era. Dal 2013 
insegna Canto presso il Liceo musicale “C. Marchesi” di Padova.

LAURA ANTONAZ
Ha conseguito il diploma di Canto presso il Conservatorio di Trieste. Presso 

l’Università della sua città ha coltivato studi umanistici. Il suo indirizzo interpreta-
tivo predilige la dimensione della vocalità barocca e cameristica. Ha approfondito 
lo studio del repertorio liederistico con il Continuum Musicale di Trieste, perfe-
zionandosi con Ada ed Erik Werba. Nel 1988 si è aggiudicata il Secondo premio 
al concorso internazionale di Bardolino per cantanti di Lieder. Ha frequentato più 
volte l’Accademia estiva di musica antica di Innsbruck, proseguendo lo studio del 
canto con Jessica Cash. Ha seguito corsi di perfezionamento in canto barocco con 
Nigel Rogers, Alan Curtis e Joshua Rifkin. Ha frequentato la Händel-Akademie a 
Karlsruhe. Nel 1992 ha vinto il concorso internazionale di canto barocco “G.B. 
Pergolesi” di Roma. Ha partecipato al seminario biennale sulla vocalità monte-

INTERPRETI
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verdiana patrocinato dall’As. Li. Co. per il teatro Ponchielli di Cremona. Nel 1993 
ha debuttato nel ruolo del Primo genio ne Il flauto magico di Mozart presso il 
Teatro Verdi di Trieste. Con il gruppo Giovani in opera ha partecipato all’allesti-
mento di Singspiele e operette in un atto, tra cui Abu Hassan di C. M. von Weber 
e Monsieur Choufleuri di J. Offenbach. Nel 1997 ha vinto il concorso indetto dalla 
Società dell’Opera Buffa ed ha interpretato La cantata e disfida di don Trastullo di 
Jommelli e La frascatana di Paisiello a Milano e nel circuito lombardo. Nel 1998 
ha partecipato all’allestimento dell’Orione di F. Cavalli alla Fenice di Venezia (pri-
ma rappresentazione in tempi moderni). Svolge attività concertistica in Italia e 
all’estero collaborando con vari gruppi vocali e strumentali, tra cui l’Orchestra Ba-
rocca “Tiepolo”, l’Athestis Chorus, l’Accademia di S. Rocco di Venezia, la Radio della 
Svizzera Italiana (Lugano), l’Orchestra Sinfonica della RAI. È ospite di prestigiose 
società concertistiche, quali la Sagra Musicale Umbra, il Festival delle Nazioni, 
Civiltà Musicale Veneziana, la Sagra Musicale Malatestiana, il Festival di Musica 
Antica di Budapest, di Birmingham, “Music for the Stage” a Londra. Ha partecipato 
a trasmissioni radiofoniche e televisive in Italia, Francia, Ungheria, Slovenia, Isra-
ele. Incisioni discografiche per i tipi di Carrara, La Bottega Discantica, Rivo Alto, 
Tactus, Nuova Era.

SILVIA REGAZZO
Si diploma in Canto con lode al Conservatorio di Venezia dopo la laurea in 

Filosofia all’Università Ca’ Foscari. È vincitrice di Concorsi Internazionali: Toti Dal 
Monte, Città Lirica Opera-Studio, Città di Bologna (giovani promesse), Giulio Neri 
(musica da camera). Debutta come Quickly in Falstaff di G. Verdi, in seguito Hermia 
in A Midsummer Night’s Dream di B. Britten, Didone in Dido and Aeneas di H. Pur-
cell, Volpino ne Lo Speziale di J. Haydn, Cherubino ne Le Nozze di Figaro e Terza 
Dama in Die Zauberflöte di W.A. Mozart, Cornelia in Giulio Cesare di G. F. Händel, 
Orfeo in Orphée di Gluck-Berlioz, Pippo nella Gazza Ladra di Rossini, Stephano in 
Roméo et Juliette di C. Gounod, Beppe ne L’Amico Fritz di P. Mascagni, Marta e Pan-
talis in Mefistofele di A. Boito, Il Paggio di Erodiade in Salome di R. Strauss, Eunoe 
in Proserpine di S. Colasanti, Leda in Aquagranda di F. Perocco, Alto 2 in Prometeo 
di L. Nono, Mother Goose in The Rake’s Progress di I. Stravinsky. Collabora con isti-
tuzioni italiane ed estere tra le quali Spoleto Festival, Teatro Comunale di Bologna, 
Teatro La Fenice di Venezia, Theater Freiburg, Teatro Filarmonico di Verona, Teatro 
Grande di Brescia, Teatro Carlo Felice di Genova, Teatro Lirico di Cagliari, Teatro 
Verdi di Pisa, Teatro del Giglio di Lucca, Teatro Goldoni di Livorno, Teatro Comunale 
di Ferrara, Amici della Musica di Padova, Ex Novo Ensemble, Associazione Richard 
Wagner di Venezia, Settimane Musicali Teatro Olimpico di Vicenza. È stata diretta 
da J. Valčuha, F. Luisi, M. Angius, J. Axelrod, P. A. Valade, D. Matheuz, M. Balke, A. Ma-
nacorda, R. Palumbo, J. Webb, G. Ferro, D. Renzetti, F. M. Carminati; ha collaborato 
con registi quali D. Michieletto, L. Kemp, S. Vizioli, M. van Hoecke, A. Cigni, G. Ferrara, 
A. De Rosa, J. L. Grinda e L. Engels. Intensa anche l’attività concertistica, nel reper-
torio della musica da camera collabora con Orazio Sciortino e Alberto Miodini.
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ORCHESTRA DI PADOVA E DEL VENETO
Fondata nell’ottobre 1966, in oltre 50 anni di attività l’Orchestra di Padova 

e del Veneto si è affermata come una delle principali orchestre italiane. Unica 
Istituzione Concertistico-Orchestrale attiva in Veneto, l’OPV realizza circa 120 tra 
concerti e opere liriche ogni anno, con una propria Stagione a Padova, concerti in 
Regione e per le più importanti Società di concerti e Festival in Italia e all’estero.
La direzione artistica e musicale dell’Orchestra è stata affidata a Claudio Scimone 
(dalla fondazione al 1983), Peter Maag (direttore principale, 1983-2001), Bruno 
Giuranna, Guido Turchi, Mario Brunello (direttore musicale, 2002-2003), Filippo 
Juvarra. Nel settembre 2015 Marco Angius ha assunto l’incarico di direttore mu-
sicale e artistico. L’OPV annovera collaborazioni con i nomi più insigni del con-
certismo internazionale, tra i quali si ricordano S. Accardo, M. Argerich, V. Ashke-
nazy, I. Bostridge, R. Chailly, G. Gavazzeni, R. Goebel, P. Herreweghe, C. Hogwood, 
S. Isserlis, L. Kavakos, T. Koopman, R. Lupu, M. Maisky, Sir N. Marriner, V. Mullova, 
O. Mustonen, A. S. Mutter, M. Perahia, I. Perlman, S. Richter, M. Rostropovich, K. Zi-
merman. Accanto all’esperienza sinfonica l’Orchestra si è distinta anche nel re-
pertorio operistico, riscuotendo unanimi apprezzamenti in diversi allestimenti 
di Don Giovanni, Le nozze di Figaro, Così fan tutte e Il flauto magico di Mozart, 
Orfeo ed Euridice di Gluck, Il barbiere di Siviglia, Il turco in Italia e La Cenerentola 
di Rossini, Norma e I Capuleti e i Montecchi di Bellini, L’elisir d’amore, Don Pasqua-
le, Lucrezia Borgia, Lucia di Lammermoor di Donizetti, Rigoletto e Il Trovatore di 
Verdi, La vedova allegra di Lehár. Nella Stagione 2015/2016, su ideazione di Mar-
co Angius, l’OPV ha ospitato Salvatore Sciarrino come compositore in residenza 
realizzando il primo ciclo di Lezioni di suono, esperienza che si è poi rinnovata 
nelle Stagioni successive con Ivan Fedele, Giorgio Battistelli e Nicola Sani. Sempre 
nel 2016, l’esecuzione integrale delle Sinfonie di Beethoven dirette da Angius 
nell’ambito del “Ludwig Van Festival” è stata accolta da un eccezionale consen-
so di pubblico e di critica, confermato nel 2017 con l’integrale delle Sinfonie di 
Schubert. Negli ultimi anni l’Orchestra ha ampliato il proprio impegno in ambito 
educational, sviluppando programmi specifici per il pubblico delle famiglie e dei 
bambini e percorsi di formazione dedicati alle scuole dell’infanzia. L’Orchestra è 
protagonista di una nutrita serie di trasmissioni televisive per Rai5 con i tre cicli 
di Lezioni di suono, Inori di Stockhausen (dalla Biennale di Venezia) e Sconcerto di 
Battistelli con Elio, oltre che di una vastissima attività discografica che conta più 
di 60 incisioni per le più importanti etichette. Tra le pubblicazioni più recenti i 
Concerti per pianoforte e orchestra di C.P.E. Bach con Orazio Sciortino (Amadeus); 
i Concerti per violino e orchestra di Mozart con Sonig Tchakerian (Universal); 
Quodlibet con musiche di Castiglioni, Abyss con musiche di Donatoni, An Mathilde 
con musiche di Dallapiccola e Togni, L’Arte della fuga di Bach/Scherchen (Stradi-
varius) e Altri volti e nuovi 1 e 2 dedicati all’opera di Salvatore Sciarrino (Decca 
Italia) diretti da Marco Angius. L’OPV è sostenuta da Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, Regione del Veneto e Comune di Padova.
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Violino principale
Lorenzo Gentili Tedeschi

Violini I
Ivan Malaspina **
Giacomo Bianchi
Laura Maniscalco
Davide Dal Paos
Enrico Rebellato
Chrystelle Catalano
David Scaroni

Violini II
Gianluca Baruffa *
Elena Meneghinello
Chiara Meneghinello
Alessandra Bano
Samuele Bianchi
Pavel Cardas

Viole
Alberto Salomon *
Floriano Bolzonella
Silvina Sapere
Giada Broz
Federico Furlanetto

Violoncelli
Giancarlo Trimboli *
Caterina Libero
Andrea Marcolini
Fernando Sartor

Contrabbassi
Francesco Di Giovannantonio *
Daniele Carnio

Flauto
Mario Folena *

Oboe
Paolo Brunello *

Clarinetto
Luca Lucchetta *

Fagotto
Aligi Voltan *

Corno
Marco Bertona *

Tromba
Roberto Caterini *

Timpani
Alberto Macchini *

Arpa
Cristina Centa

Celesta
Mariachiara Grilli

Pianoforte e organo
Bruno Volpato

* Prima parte
** Concertino
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Dixit Dominus, Salmo 109 (110)

1. Dixit Dominus (Coro)
Dixit Dominus Domino meo: 

«Sede a dextris meis, 
donec ponam inimicos tuos 
scabellum pedum tuorum».

2. Virgam virtutis tuae 
(Mezzosoprano)

Virgam virtutis tuae emittet Dominus 
ex Sion:

«Dominare in medio inimicorum 
tuorum.

3. Tecum principium in die virtutis 
(Soprano I)

Tecum principium in die virtutis tuae 
splendoribus sanctorum;

ex utero ante luciferum genui te.

4. Juravit Dominus (Coro)
Juravit Dominus, et non paenitebit 

eum:

5. Tu es sacerdos in aeternum (Coro)
Tu es sacerdos in aeternum secundum 

ordinem Melchisedech.

6. Dominus a dextris tuis (Solisti, 
coro)

Dominus a dextris tuis, confregit in 
die irae suae reges.

Judicabit in nationibus, implebit 
ruinas: conquassabit capita in terra 
multorum.

Oracolo del Signore al mio Signore: 
«Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici a 
sgabello dei tuoi piedi».

Le scettro del tuo potere stende il 
Signore da Sion:

«Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua 
potenza tra santi splendori;

dal seno dell’aurora, come rugiada io ti 
ho generato».

Il Signore ha giurato e non si pente:

Tu sei sacerdote per sempre al modo di 
Melchisedech.

Il Signore è alla tua destra, annienterà 
i re nel giorno della sua ira.

Giudicherà i popoli: in mezzo ai 
cadaveri ne stritolerà la testa su 
vasta terra.

Testo
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7. De torrente in via bibet (Soprano I, 
Soprano II, coro)

De torrente in via bibet: propterea 
exaltabit caput.

8. Gloria Patri (Coro)
Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto.
Sicut erat in principio et nunc et 

semper,
et in saecula saeculorum. Amen.

Lungo il cammino si disseta al torrente 
e solleva alta la testa.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito 
Santo,

com’era in principio e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.

TESTO
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Giovedì 16 gennaio
Auditorium Pollini, Padova
ore 20.45
Ciclo completo, Ciclo parziale Verde

HEINZ HOLLIGER
Direttore

schubert/webern
Deutsche Tänze
schönberg
Kammersymphonie op. 9
schubert
Sinfonia n. 4

PROSSIMI CONCERTI

Prossimi concerti

Mercoledì 18 dicembre 
Abbazia di Praglia, Teolo (PD)
ore 21.00

Giovedì 19 dicembre 2019
Abbazia di S. Maria del Pilastrello, 
Lendinara (RO)
ore 21.00

FILIPPO MARIA BRESSAN
Direttore
GIULIA BOLCATO
Soprano

händel Concerto grosso op. 3 n. 2
heinichen Pastorale in la maggiore
corelli Concerto grosso 

“Fatto per la notte di Natale”
händel Silete Venti, mottetto 

per soprano, oboe, archi e b.c.

Con il sostegno di Fondazione Cariparo.
Ingresso libero e gratuito fino
a esaurimento dei posti
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